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«Con la onlus aiutiamo le mamme
di chi è in prima �la contro il virus»

Lucia CompagninoPaola Del Guercio, 58 anni, genovese d'adozione, tre anni fa ha fondato l'associazione Donne del Levante di cui è la

presidente. Con 50 volontarie e 550 associati, la onlus si occupa di donne malate di tumore al seno, di vittime di violenza domestica e dei

loro �gli, ma anche di bambini che arrivano a Genova da fuori per curarsi al Gaslini e di animali abbandonati.In questo periodo, però, le

Donne del Levante si sono dedicate a un'attività ancora diversa. «Abbiamo seguito le madri dei medici e degli infermieri del Galliera, del

San Martino e del Gaslini. Molti di loro combattono in prima linea contro il Coronavirus e non possono incontrarle per non rischiare di

contagiarle» racconta Del Guercio. Conosciuta anche come "la pasionaria di Nervi", dove abita e dove ha sede la onlus, Del Guercio si è

presa cura di sei di loro in prima persona. «Andavo a trovarle tutti i giorni, restando fuori dalla porta di casa. Portavo la spesa, le medicine,

facevo le ricariche del cellulare, accompagnavo fuori il cane, le facevo chiacchierare» aggiunge. «Praticamente un lavoro, iniziato per caso

con la madre di un caro amico che mi ha chiesto aiuto e che poi è proseguito grazie al passaparola. Ma l'ho fatto con gioia, per dare una

mano e anche per tenermi occupata in quelle settimane dif�cili. Mi piaceva viziarle, e a Pasqua ho portato una colomba a ognuna di

loro».Del Guercio, che è nata a Roma e poi ha abitato in varie parti del mondo, da Parigi a Londra a San Francisco, seguendo il padre

immunologo nei suoi trasferimenti, è giornalista pubblicista e ventisei anni fa ha sposato un genovese. «L'attività con le madri dei medici e

degli infermieri prosegue anche se ora, con la fase due, possono uscire un po', magari per andare a prendersi il giornale o dal fruttivendolo

sotto casa, perché al supermercato preferiamo ancora andarci noi. E mi commuove la loro gratitudine: voglio o sdebitarsi in qualche modo,

si offrono di cucire per noi quando ne avremo bisogno e una signora mi ha regalato una statuina di madre Teresa di Calcutta» conclude.

L'associazione non ha un sito web e riceve su appuntamento chiamando il numero di segreteria 366 3925710. --


